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CELEBRAZIONE DELLA GIORNATA DELLA VITA CONSACRATA IN PARROCCHIA: 2 FEBBRAIO 2020
a cura delle Suore Domenicane

E’ con grande gioia che ricordiamo questa serena domenica 2 febbraio 2020
nella quale si è celebrata la XXIV Giornata Mondiale della Vita Consacrata,
per la prima volta nelle Parrocchie e non più solo al centro diocesi. Il Santo
Padre Francesco durante la Celebrazione da Lui presieduta, cosi si è espresso:
“Anche voi, cari fratelli e sorelle consacrati, siete uomini e donne
semplici che avete visto il tesoro che vale più di tutti gli averi del mondo.
Per esso avete lasciato cose preziose, come i beni, come crearvi una
famiglia vostra. Perché l’avete fatto? Perché vi siete innamorati di
Gesù, avete visto tutto in Lui e, rapiti dal suo sguardo, avete lasciato il
resto. La vita consacrata è questa visione. È vedere quel che conta
nella vita. È accogliere il dono del Signore a braccia aperte, come fece
Simeone. Ecco che cosa vedono gli occhi dei consacrati: la grazia di
Dio riversata nelle loro mani. Il consacrato è colui che ogni giorno si

guarda e dice: Tutto è dono, tutto è grazia. La vita religiosa, è un dono di amore che abbiamo ricevuto”.
Noi Suore Domenicane, Figlie del Santo Rosario di Pompei, residenti a Maiori e a Minori, abbiamo vissuto un momento

esaltante e particolare nella Parrocchia, Collegiata Santa Maria a Mare. Abbiamo partecipato tutte alla Sacra Liturgia
domenicale, presieduta dal nostro parroco don Vincenzo Taiani. Il quale, nell’omelia, ha parlato del senso della consacrazione
della vita al Signore, a Lui offerta, in particolare, nei voti del celibato e del nubilato.

Ha preso inizio dal Vangelo di Matteo, capitolo 18, versetti 10-13, che così recita: “Gli dissero i discepoli: “Se
questa è la condizione dell’uomo rispetto alla donna, non conviene sposarsi”. Egli rispose loro: “Non tutti possono
capirlo, ma solo coloro ai quali è stato concesso. Vi sono infatti eunuchi che sono nati così dal ventre della madre;
ve ne sono alcuni che sono stati resi eunuchi dagli uomini, e vi sono altri che si sono fatti eunuchi per il regno dei
cieli. Chi può capire, capisca”. Si è soffermato a spiegare il senso delle ultime parole di Gesù: “si sono fatti eunuchi per
il regno dei cieli”.

Quante discussioni, oggi, si intrecciano sul valore del celibato e del nubilato! Perchè i sacerdoti non si sposano? Non è
meglio che formino una famiglia, così capiranno meglio i problemi odierni, che affliggono le comunità familiari, da quelli
economici a quelli educativi, da quelli sociali a quelli spirituali? E le suore? Non è meglio che anche esse si sposino, formino
una famiglia? Vivano nel mondo e non fuori di esso? Che senso ha, oggi, estraniarsi dal mondo, ritirarsi nei monasteri e nei
conventi con un voto di celibato e di nubilato? E’ un controsenso inutile e vuoto! Si rendano utili nella società! “Altroché,
- ha continuato Don Vincenzo -Eccome! Ed allora quale è la loro utilità nella società di oggi, visto che essi sono
chiusi nelle loro case religiose?  Ce lo fa capire le parole di Gesù, quando dice che essi  fanno i voti per il regno dei
cieli. Lavorano per il regno dei cieli. Per sè e per il mondo, per il popolo di Dio credente e per quelli che non
credono.Essi ci indicano il cielo, il paradiso, la vita eterna, la società della Gerusalemme celeste, dove, a dire di
Cristo: “alla risurrezione, infatti non si prende nè moglie nè marito, ma si è come angeli nel cielo” (Vangelo di
Matteo, capitolo 22, versetto 30). Ecco il loro compito: è quello di essere
segni, oggi, in questa società e in questo mondo, della società e del mondo
futuro, quello dell’aldilà, e modelli comportamentali in questa vita terrena
valida per tutti quelli che ascoltano le parola del Figlio di Dio fatto Uomo,
che dice: Se vuoi essere perfetto, va, vendi quello che possiedi, dallo ai
poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi (Vangelo di Matteo,
capitolo19, verseto 21).

Durante la celebrazione abbiamo rinnovato i nostri Voti Religiosi di
Consacrazione. Ma è stata la prima volta che quest’anno abbiamo celebrato la
Vita Consacrata nella nostra Parrocchia e non in Diocesi per dimostrare che
essa dà lode e gioia al popolo di Dio. È visione profetica che rivela il Regno di
Dio futuro, vita donata totalmente al Signore, incontro vivo col Signore nel Suo popolo.



I L  C A M M I N O  D E L L A  C O M U N I T À

PROGRAMMA QUARESIMA 2020
Mercoledì 26 Febbraio 2020 – Le Ceneri

Ore 9.00, in S. Domenico: S. Messa e imposizione delle Ceneri.
Ore 18.00, in Collegiata: S. Messa e imposizione delle Ceneri.
Ore 18.00, in S. Francescoi: S. Messa e imposizione delle Ceneri.
Ore 19.00, in S. Giacomo: S. Messa e imposizione delle Ceneri.

Giovedì 27 Febbraio 2020 – Chiesa di S. Giacomo
Ore 17.00: Adorazione Eucaristica comunitaria.
Ore 18.00: S. Messa e Confessioni.
Venerdì 28 Febbraio 2020 – Chiesa di S. Giacomo
Ore 17.00: Centro di Ascolto di inizio Quaresima.
Ore 18.00: S. Messa e Confessioni.
Mercoledì 4, 11, 18, 25 Marzo e 1° Aprile 2020
Ore 10.00: Visita agli ammalati delle varie zone pastorali.

ZONA PASTORALE S. FRANCESCO
Giovedì 5 Marzo 2020 – Chiesa di S. Francesco
Ore 16.00: Adorazione Eucaristica comunitaria.
Ore 17.00: Catechesi Quaresimale.
Ore 18.00: S. Messa e Confessioni.
Venerdì 6 Marzo 2020 – Chiesa di S. Francesco
Ore 17.00: Via Crucis in Chiesa.
Ore 18.00: S. Messa e Confessioni.

ZONA PASTORALE S. SOFIA
Giovedì 12 Marzo 2020 – Chiesa di S. Giacomo
Ore 16.00: Adorazione Eucaristica comunitaria.
Ore 17.00: Catechesi Quaresimale.
Ore 18.00: S. Messa e Confessioni.
Venerdì 13 Marzo 2020 – Chiesa di S. Giacomo
Ore 17.00: Via Crucis in Chiesa.
Ore 18.00: S. Messa e Confessioni.

ZONA PASTORALE S. MARIA A MARE
Giovedì 19 Marzo 2020 – Collegiata S. Maria a Mare
Ore 16.00: Adorazione Eucaristica comunitaria.
Ore 17.00: Catechesi Quaresimale.
Ore 18.00: S. Messa nella Solennità di S. Giuseppe.
Venerdì 20 Marzo 2020 – Collegiata S. Maria a Mare
Ore 17.00: Via Crucis in Chiesa.
Ore 18.00: S. Messa e Confessioni.

STAZIONE QUARESIMALE AL CIMITERO
Domenica 22 Marzo 2020 – IV Domenica di Quaresima
Ore 16.00: Via Crucis per la strada rotabile del Cimitero e
benedizione delle Tombe.
ZONA PASTORALE MADONNA DELLA LIBERA

Giovedì 26 Marzo 2020 – Chiesa della Madonna della Libera
Ore 16.00: Adorazione Eucaristica comunitaria.
Ore 17.00: Catechesi Quaresimale.
Ore 18.00: S. Messa e Confessioni.
Venerdì 27 Marzo 2020 – Chiesa di S. Domenico
Ore 17.00: Via Crucis in Chiesa.
Ore 18.00: S. Messa e Confessioni.

ZONA PASTORALE MADONNA ADDOLORATA
Giovedì 2 Aprile 2020-Chiesa della Madonna Addolorata
Ore 17.00: Adorazione Eucaristica comunitaria.
Ore 18.00: Catechesi Quaresimale.
Ore 19.00: S. Messa e Confessioni.
Venerdì 3 Aprile 2020-Chiesa della Madonna Addolorata
Ore 18.00: Via Matris Dolorosae in Chiesa.
Ore 19.00: S. Messa e Confessioni.

COMUNITA’ PARROCCHIALE S. MARIA A MARE
MAIORI, QUARESIMA 2020

 Lettera aperta del Parroco Don Vincenzo
Care Famiglie maioresi, il periodo della Quaresima di

quest’anno sarà vissuto intensamente nelle zone pastorali della
nostra Parrocchia, così come per l’anno scorso, per renderci
tutti corresponsabili e sentirci un unico corpo, un’unica grande
famiglia, un’unica comunità parrocchiale in un’unica Chiesa.

Tutto si svolgerà nelle chiese di riferimento zonale con
uno schema identico in tutto il periodo quaresimale e con un
programma articolato nei tre giorni feriali di mercoledì, giovedì
e venerdì.

- Al Mercoledì ci sarà la visita degli ammalati residenti
nella zona di riferimento a partire dalle ore 10. (A questo
proposito si chiede alle famiglie della zona, nel caso ci sono
persone anziane o ammalati in casa, di prendere in tempo
appuntamento con Don Vincenzo tramite cellulare n.
339.5800544).

- Al Giovedì, nella chiesa di riferimento zonale, ci sarà
l’ora di adorazione, seguita da una catechesi e, infine, dalla
celebrazione eucaristica con la possibilità anche delle
confessioni.

-  Al Venerdì, nella chiesa di riferimento zonale, si svolgerà
la Via Crucis organizzata dagli animatori referenti zonali, e, a
seguire, la S. Messa con confessioni.

Care Famiglie, tutto è grazia, approfittate e non lasciate
cadere invano la grazia che Dio riserva in questa Quaresima
alle famiglie della nostra parrocchia.

Che Dio e S. Maria a Mare vi benedicano.

SETTIMANA SANTA
DOMENICA DELLE PALME 5 APRILE

S. DOMENICO: ore 08.30: S. Messa. Ore 10.00 Piazzale di
S. Domenico: Benedizione delle Palme e Corteo in Collegiata.
COLLEGIATA: ore 10.30-19.00: Ss. Messe. S. GIACOMO:
ore 12.00: S. Messa. S. FRANCESCO: ore 10.45: (Con la
Bened. delle Palme).

MERCOLEDI SANTO 8 APRILE
CATTEDRALE DI AMALFI: ore 18.00: S. Messa Crismale.
GIOVEDI SANTO 9 APRILE “In Coena Domini”
COLLEGIATA: ore 19.00: S. Messa Solenne.
S. FRANCESCO: ore 22.00: Veglia di Preghiera.
VENERDI SANTO 10 APRILE “Passione del Signore”
S. MARIA DELLE GRAZIE: ore 05.00: Corteo Sacro dei BATTENTI.
COLLEGIATA: ore 18.30: Solenne Azione Liturgica.
Ore 20.00: Solenne Via Crucis per Corso Reginna fino al Piazzale
della Chiesa di S. Domenico per le ultime stazioni drammatizzate.
Al termine reposizione del Cristo Morto in San Domenico.

SABATO SANTO 11 APRILE “Veglia Pasquale”
COLLEGIATA: ore 20.00: SOLENNE VEGLIA PA-
SQUALE con benedizione del fuoco, Canto dell’Exultet e
benedizione del fonte Battesimale.
DOMENICA DI PASQUA 12 APRILE “Resurrezione di Gesù”
S. DOMENICO: ore 08.30: S. Messa. COLLEGIATA: ore
10.30-19.00: Ss. Messe. S. GIACOMO: ore 12.00: S. Messa.
S. FRANCESCO: ore 09.30 – 11.00 – 19.00: Ss. Messe.
LUNEDI IN ALBIS 13 APRILE “Festa della Madonna della Libera”
CAPPELLA DELLA MADONNA DELLA LIBERA Ss.
Messe: ore 8 - 9 - 10 – 11 – 18.30 e Processione.

SOLENNI QUARANTORE IN COLLEGIATA
LUNEDI 27 APRILE 2020
MARTEDI 28 APRILE 2020
MERCOLEDI 29 APRILE 2020
GIOVEDI 30 APRILE 2020

Programma
Ore 09.00: S. Messa ed Esposizione del Ss.mo Sacramento.
Ore 12.00: Reposizione del Ss.mo Sacramento.
Ore 16.00: Esposizione del Ss.mo Sacramento.
Ore 16.30: Coroncina della Divina Misericordia.
Ore 18.30: S. Rosario Eucaristico Cantato. Ore 19.00: Vespri
Solenni, omelia e Benedizione Eucaristica.
(ultimo giorno giovedi 30 aprile processione eucaristica
sul Sagrato della Collegiata e canto del Te Deum).
LE QUARANTORE IN S. FRANCESCO DAL 16 AL 19 APRILE

LA DIREZIONE E TUTTO LO STAFF DEL BOLLETTINO
AUGURANO A TUTTI I LETTORI UNA SANTA E FELICE
PASQUA NEL SIGNORE RISORTO



IL MESSALE ROMANO TERZA EDIZIONE: “TRA TRADIZIONE E PROGRESSO”
Il nuovo PADRE NOSTRO e il nuovo GLORIA dal 29 novembre 2020: Prima Domenica di Avvento

a cura di Salvatore Cascetta
La prossima pubblicazione della nuova edizione italiana del Messale Romano costituisce una occasione preziosa per

recuperare il dono di celebrare la liturgia della Chiesa con il Messale di Paolo VI. Il nuovo Messale, in effetti, per quanto
nuovo nell’edizione grafica e nella traduzione dei testi, non sarà nuovo nella sua sostanza: esso,infatti, riprende fedelmente
l’edizione italiana precedente, la quale costituisce a sua volta un adattamento molto fedele dell’edizione latina del MR di
Paolo VI. Cambieranno le traduzioni, ma non i testi: e se cambierà qualche testo, non cambierà la forma rituale complessiva
della celebrazione che ci viene riconsegnata – ufficialmente e con l’autorevolezza di chi ha affermato che «la riforma
liturgica è irreversibile» (Papa Francesco al CAL, 2017) come “ordo”, cioè come principio di ordine per la preghiera della
comunità, e come un “dono”: il dono di celebrare la liturgia della Chiesa, e di celebrare “il dono” eucaristico dell’amore di Dio
con il MR di Paolo VI. La nuova traduzione è stata approvata lo scorso novembre dall’Assemblea generale della Cei. Fra le
novità introdotte quelle sul Padre Nostro: non diremo più «e non ci indurre in tentazione», ma «non abbandonarci alla
tentazione». Inoltre, sempre nella stessa preghiera, è previsto l’inserimento di un «anche» («come anche noi li rimettiamo»).
In questo modo il testo del Padre Nostro contenuto nella versione italiana della Bibbia, approvata dalla Cei nel 2008, e già
recepito nella rinnovata edizione italiana del Lezionario, entrerà anche nell’ordinamento della Messa. Altra modifica riguarda
il Gloria dove il classico «pace in terra agli uomini di buona volontà» è sostituito con il nuovo «pace in terra agli uomini,
amati dal Signore».

Le variazioni giungono al termine di un percorso durato oltre 16 anni. Un arco temporale in cui «vescovi ed esperti hanno
lavorato al miglioramento del testo sotto il profilo teologico, pastorale e stilistico, nonché alla messa a punto della presentazione
del Messale», ha spiegato la Cei in una nota. Nelle intenzioni, infatti, la pubblicazione della nuova edizione non è solo un fatto
“editoriale”, ma «costituisce l’occasione per contribuire al rinnovamento della comunità ecclesiale nel solco della riforma
liturgica». L’utilizzo del nuovo Messale verrà accompagnato da una sorta di «riconsegna al popolo di Dio», tramite un
sussidio che rilanci l’impegno della pastorale liturgica.

La nuova traduzione italiana è quella della terza edizione tipica del Missale Romanum latino che risale al 2002. La prima editio
typica, che recepiva la riforma liturgica del Concilio Vaticano II e seguiva le indicazioni della Sacrosanctum Concilium, è
stata pubblicata nel 1970; la seconda porta la data del 1975. E proprio la traduzione italiana dell’edizione del 1975 – traduzione
del 1983 – è quella ancora in uso. Non ci resta allora che attendere il nuovo Messale nella sua traduzione italiana per poterlo
usare nelle nostre liturgie parrocchiali.

Di seguito si riportano completi il testo del Padre nostro e del Gloria a Dio, per aiutare i fedeli e tutti i lettori ad imparare
nuovamente queste antiche preghiere, rinnovate con le nuove traduzioni. Saranno ufficialmente recitate a partire dal prossimo
29 Novembre 1ª  Domenica di Avvento:

Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini amati da Signore.
Noi ti lodiamo,
ti benediciamo,
ti adoriamo,
ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa.
Signore Dio,
Re del cielo,
Dio Padre Onnipotente,
Signore Figlio unigenito Gesù Cristo,
Signore Dio,
Agnello di Dio,
Figlio del Padre
Tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi,
Tu che togli i peccati del mondo
accogli la nostra supplica,
Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi,
perchè Tu solo il Santo,
Tu solo il Signore,
Tu solo l’Altissimo Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo,
nella gloria di Dio Padre.
Amen.

SI E’ CELEBRATA A MAIORI
LA XXVIII GIORNATA DEL MALATO

UN EVENTO CON PARTICOLARE ATTENZONE AGLI ANZIANI
a cura di Giancarlo Maiorano

Nell’Insigne Collegiata Santuario Santa Maria a Mare si è svolta
a Maiori la sera di domenica 9 febbraio alle ore 18.00 la XXVIII
Giornata del Malato “Venite a me, voi tutti che siete stanchi e
oppressi, e io vi darò ristoro”.

Un evento con particolare attenzione agli ammalati e  anziani.
Per questo giorno particolare il parroco dell’Insigne Collegiata
Santuario Don Vincenzo Taiani ha invitato per la Solenne
celebrazione della Santa Messa gli anziani, medici, operatori sanitari,
i gruppi e le associazioni ecclesiali, nonchè la delegazione della
C.R.I. di Maiori.

Intenso è stato il programma della Celebrazione. Alle ore 17.00
il Raduno  in  Collegiata, alle ore 17.15  la recita del Santo Rosario
meditato, alle ore 18.00 la Santa Messa con la Celebrazione del
Sacramento dell’olio  degli infermi. Ha concluso la celebrazione la
fiaccolata Mariana. Al termine vi è stato un momento di festa in
Sacrestia.

Considerato l’importanza dell’evento gli organizzatori hanno
curato tutto nei minimi particolari senza lasciare nulla al caso.  Con
questa celebrazione si è voluto rendere partecipe all’iniziativa
l’intera comunità della Città di Maiori.

Papa Francesco, nel suo discorso, in occasione della Giornata
del Malato, ha detto: “Gesù rivolge l’invito agli ammalati, agli
oppressi, ai poveri che sanno di dipendere interamente da Dio e
che, feriti dal peso della prova, hanno bisogno di guarigione”.

Padre nostro, che sei nei cieli
sia santificato il tuo nome
venga il Tuo Regno
sia fatta la Tua volontà
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano
rimetti a noi i nostri debiti
come anche noi li rimettiamo
ai nostri debitori
e non abbandonarci alla tentazione
ma liberaci dal male. Amen.
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Per contribuire alle necessità della Collegiata e della
Chiesa di S. Domenico recentemente ristrutturata
utilizzare il conto corrente postale n. 14957849
intestato a Insigne Collegiata S. Maria a Mare - 84010
- Maiori - IBAN:  IT71L0760115200000014957849
BIC: BPPIITRRXXX  - Tel. 089-877090/192
cell.: 339-5800544 - e-mail: vtaiani@amalficoast.it
Sito Web: http://www.santamariaamaremaiori.it
Facebook 1.-Vita Cristiana di Maiori

2.-Parrocchia S. Maria a  Mare Maiori

      DALL’AGENDA ECCLESIALE

AVVISO
PER QUANTO RIGUARDA I FIORI NELLA COLLEGIATA DI
S. MARIA A MARE LA REFERENTE UNICA E SOLA PER LA
RACCOLTA DELLE EVENTUALI OFFERTE E’ SEMPRE LA
SIG.RA FIORILLO MARIA TERESA, MOGLIE DI ENZO
GUADAGNO, LA QUALE LASCERA’ REGOLARE RICEVUTA.
A LEI E A QUANTI HANNO CONTRIBUITO E CONTINUE-
RANNO A COLLABORARE PER IL DECORO DELLA CHIESA
MADRE I PIU’ VIVI RINGRAZIAMENTI PER LA GENTILE E
CORTESE E CONTINUA DISPONIBILITA’.

FESTIVITÀ E RICORRENZE DI MARZO
Lunedi 9: inizio della novena a S. Giuseppe. Ore 18.00: S. Messa
in Collegiata.
Martedi 10: 514° Anniversario dell’elevazione della chiesa a
Insigne Collegiata: Ore 18.00: S. Messa in Collegiata .
Giovedi 19: Solennità di S. Giuseppe: ore 18: s. Messa in Collegiata
con la partecipazione di tutti coloro che si onorano portare il nome
del Santo e di tutti i papà.
Mercoledi 25: Solennità dell’Annunciazione del Signore: ore
18: s. Messa in Collegiata.

FESTIVITÀ E RICORRENZE DI APRILE
Martedi 21: XVI° Anniversario dell’Udienza con S. Giovanni
Paolo II e benedizione del fiore d’oro a S. Maria a Mare. Ore
19.00: S. Messa in Collegiata.

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO
Davanti al diffondersi del Coronavirus, alla notizia dei primi

decessi, alla necessità di tutelare la salute pubblica, arginando il più
possibile il pericolo del contagio, in questi giorni – e in queste ore
– si susseguono richieste relative a linee comuni anche per le nostre
comunità ecclesiali. Come Presidenza della Conferenza Episcopale
Italiana avvertiamo il dovere di una piena collaborazione con le
competenti Autorità dello Stato e delle Regioni per contenere il
rischio  epidemico: la disponibilità, al riguardo, intende essere
massima, nella ricezione delle disposizioni emanate.

Nel contempo, come Chiesa che vive in Italia, rinnoviamo
quotidianamente la preghiera elevata a Bari, nella celebrazione
eucaristica presieduta dal Santo Padre a conclusione dell’incontro
del Mediterraneo: preghiera di vicinanza a quanti sono colpiti dal
virus e ai loro familiari; preghiera per medici e infermieri delle strutture
sanitarie, chiamati ad affrontare in frontiera questa fase emergenziale;
preghiera per chi ha la responsabilità di adottare misure precauzionali
e restrittive. Ci impegniamo a fare la nostra parte per ridurre
smarrimenti e paure, che spingerebbero a una sterile chiusura: questo
è il tempo in cui ritrovare motivi di realismo, di fiducia e di speranza,
che consentano di affrontare insieme questa difficile situazione.

                               La Presidenza della CEI  - Roma, 24.02.2020
CONSIGLI DEL MEDICO IN RIFERIMENTO AL CORONAVIRUS
 Se hai il naso, che cola, e l’espettorato, quando hai il raffreddore,

non può essere un tipo di polmonite da coronavirus, perché la
polmonite da coronavirus è una tosse secca senza naso che cola.   Il
virus non è resistente al calore e verrà ucciso a una temperatura di
26-27 gradi. Pertanto, bevi più acqua calda per prevenzione. Vai
sotto il sole. Le dimensioni del virus sono piuttosto grandi e qualsiasi
maschera normale dovrebbe essere in grado di filtrarla. Se uno infetto
starnutisce di fronte a te, ci vorranno ben 3 metri (circa 10 piedi)
prima che cada a terra e non sia più in volo. Se il virus cade sulla
superficie del metallo, vivrà per almeno 12 ore. Quindi ricorda se
entri in contatto con qualsiasi superficie metallica, lavati
accuratamente le mani con sapone. Il virus può rimanere attivo sul
tessuto per 6-12 ore. Il normale detersivo per il bucato dovrebbe
uccidere il virus. Per l’abbigliamento invernale che non richiede il
lavaggio quotidiano, puoi metterlo sotto il sole per uccidere il virus.
Informazioni sui sintomi della polmonite causata da Coronavirus:

1. In primo luogo infetterà la gola, quindi la gola avrà la
sensazione di mal di gola secca che durerà da 3 a 4 giorni.

2. Quindi il virus si fonderà nel liquido nasale e gocciolerà nella
trachea ed entrerà nei polmoni, causando la polmonite. Questo
processo richiederà da 5 a 6 giorni.

3. Con la polmonite, arriva la febbre alta e difficoltà respiratorie.
La congestione nasale non è come quella normale. Ti sentirai
affogare nell’acqua. È importante rivolgersi immediatamente al
medico se si ha questa sensazione.

A proposito di prevenzione: 1. Il modo più comune per essere
infettati è toccare le cose in pubblico, quindi è necessario lavarsi le
mani frequentemente. Il virus può vivere sulle tue mani solo per 5-
10 minuti, ma possono succedere molte cose in quei 5-10 minuti
(puoi strofinarti gli occhi o scegliere il naso o toccarti le labbra
inconsapevolmente). 2. Oltre a lavarti spesso le mani, puoi fare i
gargarismi con Betadine Mal di gola per eliminare o ridurre al minimo i
germi mentre sono ancora in gola (prima di gocciolare fino ai polmoni).

ORARIO ss. MESSE marzo-aprile 2020
FERIALE

Collegiata: ore 18 (marzo) – ore 19 (aprile);
Chiesa Suore Domenicane: ore 7.30;
S. Francesco: ore 18 (marzo) - ore 19 (aprile).

PREFESTIVO
Collegiata: ore 18 (marzo) – ore 19 (aprile);
S. Francesco: ore 18 (marzo) – ore 19 (aprile).

FESTIVO
Collegiata: ore 10.30- ore 18 (marzo) – ore 19 (aprile);
S. Domenico: ore 08.30;
S. Francesco: ore 9.30-11- ore 18 (marzo) – ore 19 (aprile);
S. Giacomo: ore 12;
S. Pietro: ore 9.30;
S. Maria delle Grazie: ore 11;
S. Maria del Principio: ore 9.30;
S. Martino: ore 8.30.

  PER I GIOVANI E ADULTI INIZIA DAL 6 MARZO
IL CORSO PARROCCHIALE DI CRESIMA

Ogni venerdì, alle 19.30, presso la chiesa di San
Rocco, corso di preparazione alla s. Cresima che, verrà
amministrata il prossimo 31 maggio aperta a giovani e
adulti. Per informazioni rivolgersi a Giuseppe Guadagno
(366.8930407) o  Salvatore Cascetta (335.1554629).

Ogni lunedì, alle ore 16.00, presso la chiesa di San
Rocco, corso di preparazione alla s. Cresima che verrà
amministrata il prossimo 31 maggio aperta ai ragazzi
delle scuole superiori. Per informazioni rivolgersi ad
Annamaria Tagliamonte (334.7878876).

ANGOLO DEGLI AVVISI SETTIMANALI
Da lunedi a venerdi: ore 16.30 (marzo) ore 17.30 (aprile) nella

Chiesa di S. Domenico: recita del s. Rosario.
Ogni giovedi: in S. Giacomo: ore 17-18 (marzo) ore 18-19

(aprile) ora di Adorazione Eucaristica, cui seguono S. Messa e,
poi, Confessioni.

Ogni venerdi: 1.- al Cimitero: alle ore 16.00 (marzo); ore 17
(aprile): celebrazione della S. Messa in suffragio per tutti i defunti
della comunità ecclesiale di Maiori; 2.- in S. Giacomo: ore 18
(marzo); ore 19 (aprile): S. Messa, cui seguono le Confessioni; in
S. Rocco: ore 19-20 (marzo); ore 20-21 (aprile): LECTIO DIVINA.

Ogni venerdi (pari presso la POA; dispari presso il circolo di
S. Maria delle Grazie): ore 19: prove del coro Pueri Cantores
‘Cantate Domino’.

Ogni sabato: ore 17-18 (marzo); ore 18-19 (aprile) nella
Chiesa di S. Francesco: Confessioni.

HANNO CELEBRATO, NEL BATTESIMO, IL DONO DELLA FEDE:
1. Anna Moliterno di Raffaele e di Michela Anastasio.
2.Giuseppe Cioffi di Vincenzo e di Enza Liambo.
3.Luciano Antonio Baldino di Giovanni e di Maria Marciano.
4.Raffaella Della Mura di Giovanni e di Sara Del Pizzo.
5.Cristian Massa di Donato e di Elisabetta Mandara.

HANNO CELEBRATO, NEL MATRIMONIO, IL DONO DELL’AMORE:
1.Raffaele Moliterno e Michela Anastasio.
2.Vincenzo Cioffi e Enza Liambo.

HANNO CELEBRATO, CON LA MORTE, LA LORO NASCITA AL CIELO:
1.Giovanni Rumolo, vedovo di Giuseppina Marzuillo, di anni 96.
2.Gabriella Esposito, coniuge di Gennaro Chierchia, di anni 58.
3.Rosa Apicella, vedova di Luigi Amato, di anni 97.
4.Domenico Amatruda, celibe, di anni 69.
5.Raffaela Ruocco, vedova di Pio Fusco, di anni 96.
6.Margherita Apicella, vedova di Antonio Riccio, di anni 94.
7.Luigia Capone, vedova di Francesco Crescenzo, di anni 94.
8.Angela Pirollo, vedova di Vincenzo Apicella, di anni 85.
9.Antonietta Arpino, coniuge di Alfonso Russo, di anni 62.
10.Maria Luigia Savino, vedova di Alfonso Savino, di anni 95.
11.Antonio Deponte, vedovo di Immacolata Manzi, di anni 103.
12.Silvia Rossi, vedova di Renato Barela, di anni 93.
13.Maddalena Esposito, coniuge di Alfonso Pastore, di anni 51


